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TEMPO DI  

PASQUA 

ADESSO 

 

IL MINISTERO DI CATECHISTA NELLA CHIESA                               
È MOLTO ANTICO 

È pensiero comune tra i teologi che i    
primi esempi si ritrovino già negli scritti del 

trova la sua prima forma germinale nei 
“maestri” a cui l’Apostolo fa menzione 
scrivendo alla comunità di Corinto: «Alcuni 
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo 
come apostoli, in secondo luogo come profeti, in 
terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, 
quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di  
governare, di parlare varie lingue. Sono forse    
tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti 
fanno miracoli? Tutti possiedono il dono            
delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le  
interpretano? Desiderate invece intensamente i 
carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime» (1 Cor 12,28-31). 

Lo stesso Luca apre il suo Vangelo       
attestando: «Ho deciso di fare ricerche accurate 
su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne 
un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in 
modo che tu possa renderti conto della solidità 
degli insegnamenti che hai ricevuto» (Lc 1,3-4). 

 
che con i suoi scritti sta fornendo una     
forma specifica di insegnamento che    
permette di dare solidità e forza a quanti 
hanno già ricevuto il Battesimo. L’apostolo 
Paolo ritorna di nuovo sull’argomento 
quando raccomanda ai Galati:  «Chi viene 
istruito nella Parola, condivida tutti i suoi beni 

con chi lo istruisce» (Gal 6,6).  
Come si nota, il testo aggiunge una    

peculiarità fondamentale: la comunione 

di vita come caratteristica della fecondità 
della vera catechesi ricevuta. 

Fin dai suoi inizi la comunità cristiana 
ha sperimentato una diffusa forma di     
ministerialità che si è resa concreta         
nel servizio di uomini e donne i quali,     
obbedienti all’azione dello Spirito Santo, 
hanno dedicato la loro vita per l’edificazione 
della Chiesa. I carismi che lo Spirito non 
ha mai cessato di effondere sui battezzati, 
trovarono in alcuni momenti una forma 
visibile e tangibile di servizio diretto alla 
comunità cristiana nelle sue molteplici 
espressioni, tanto da essere riconosciuto 
come una diaconia indispensabile per      
la comunità. L’apostolo Paolo se ne fa    
interprete autorevole quando attesta:  

«Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo   
Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data 
una manifestazione particolare dello Spirito per 
il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello 
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un 
altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di 
conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; 
a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle        
guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un     
altro il dono della profezia; a un altro il dono di 
discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle 
lingue; a un altro l’interpretazione delle              
lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e 
medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno 
come vuole» (1 Cor 12,4-11) 

(papa Francesco sul ministero del catechista - segue) 



 2 

 

Lo Spirito chiama anche oggi uomini e don-
ne perché si mettano in cammino per andare 
incontro ai tanti che attendono di conoscere la 
bellezza, la bontà e la verità della fede cristiana. 
È compito dei Pastori sostenere questo percorso e 
arricchire la vita della comunità cristiana con il 
riconoscimento di ministeri laicali capaci di 
contribuire alla trasformazione della società     attra-
verso la «penetrazione dei valori cristiani nel mondo 
sociale, politico ed economico» (Evangelii gaudium, 102). 

«sono soprattutto 
chiamati a rendere presente e operosa la Chiesa in 
quei luoghi e in quelle circostanze, in cui essa non 
può diventare sale della terra se non per loro        
mezzo» (Lumen Gentium, 33). È bene ricordare,    
comunque, che oltre a questo apostolato «i laici  
possono anche essere chiamati in diversi modi a  
collaborare più immediatamente con l’apostolato 
della Gerarchia a somiglianza di quegli uomini e donne 
che aiutavano l’apostolo Paolo nell’evangelizzazione, 

faticando molto per il Signore» (Lumen Gentium, 33). 

dal primo annuncio che introduce 
al kerygma, all’istruzione che rende consapevoli 
della vita nuova in Cristo e prepara in particolare 

 

Con lungimiranza, San Paolo VI emanò la 
Lettera apostolica Ministeria quaedam con 
l’intento non solo di adattare al cambiato 
momento storico il ministero del Lettore e 
dell’Accolito (cfr Lett. ap. Spiritus Domini), ma       
anche di sollecitare le Conferenze Episcopali 
perché si facessero promotrici per altri       
ministeri tra cui quello di Catechista … Lo 
stesso invito pressante ritornò nell’Esortazione 

di saper leggere le esigenze attuali della   
comunità cristiana in fedele continuità con 
le origini, esortava a trovare nuove forme  
ministeriali per una rinnovata pastorale. 

Non si può negare, dunque, che «è cresciuta 
la coscienza dell’identità e della missione del laico 
nella Chiesa. Disponiamo di un numeroso laicato, 
benché non sufficiente, con un radicato senso      
comunitario e una grande fedeltà all’impegno della 
carità, della catechesi, della celebrazione della    
fede» (Evangelii gaudium, 102).  

Ne consegue che ricevere un ministero 
laicale come quello di Catechista imprime 

tipico di ciascun battezzato che si deve svolgere 
comunque in forma pienamente secolare 

Questo ministero possiede una forte   
valenza vocazionale che richiede il dovuto 
discernimento da parte del Vescovo e si    
evidenzia con il Rito di istituzione.  

Esso, infatti, è servizio stabile reso alla 
Chiesa locale secondo le esigenze pastorali 
individuate dall’Ordinario del luogo, svolto in 
maniera laicale come richiesto dalla natura 
stessa del ministero. È bene che al ministero 
istituito di Catechista siano chiamati uomini e 
donne di Profonda fede e Maturità umana: 
con attiva partecipazione alla vita della comunità 
cristiana, capaci di accoglienza, generosità e 
vita di comunione  fraterna, con la dovuta    
formazione biblica, teologica, pastorale e     
pedagogica per essere comunicatori attenti 
della verità della fede, abbiano già maturato 
una previa 

 

Il ministero di Catechista nella Chiesa è molto antico .   

(continua) 
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  settimanale 

Le letture di oggi ci aiutano a riscoprire lo Spirito Santo, 
presenza silenziosa e nascosta, sussurro di Dio che abita in 
noi e conduce la storia verso il compimento.  

Il testo evangelico che ascoltiamo ci riporta due dei      
cinque detti giovannei riguardo allo Spirito. Gesù, nella sua 
vita terrena, ha parlato e soprattutto ha operato. Fatti e parole 
hanno permesso ai discepoli di intuire chi è Dio. E quando 
Gesù non sarà più fisicamente in mezzo ai suoi, chi potrà 
prenderci per mano e condurci alla comprensione sempre più 
piena del mistero di Dio? La risposta di Gesù è chiara: “lo 
Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità” (v 13).  

Ma chi è lo Spirito? Gesù, che ne ha esperienza diretta 
perché tutta la sua esistenza terrena è guidata dallo Spirito, ne 
è testimone privilegiato e nel suo ultimo discorso d’addio, ne 
parla. Ci dice innanzitutto che lo Spirito è il dono del Padre, 
inviato come risposta alla preghiera del Figlio (Gv 14,15-17). È 
il “Paraclito” che ha una duplice funzione: “insegnare” ogni 

cosa” e “ricordare” le parole di 
Gesù (Gv 14,25-26). Lo Spirito poi 
sarà presente nella missione dei 
discepoli, testimoni attendibili 
perché hanno seguito Gesù, sono 
stati con lui fin dal principio    

(Gv 15,26-27). Lo Spirito viene descritto ancora come Colui che 
rinsalda la fede dei discepoli aiutandoli a superare la     tri-
stezza per l’assenza fisica di Gesù e per l’odio del mondo (Gv 

16,5-11). Infine lo Spirito condurrà i discepoli alla verità tutta 
intera (Gv 16,12-15).  

Lo Spirito ci aiuta a ritornare continuamente alla parole 
del Signore, al suo mistero pasquale compiuto tra noi. Lo Spirito 
trasforma la Parola in memoria viva e attuale e, donandoci di 
comprendere il senso delle parole, dei gesti, della vita, della 
morte e della resurrezione del Figlio, ci introduce alla comprensione 
sempre più piena dell’infinito amore del Padre per noi. 

IL DUBBIO 

Halina è la badante che accudisce da anni mia cognata affetta 
dal morbo di Parkinson. Con lei ho un rapporto che talvolta rende 

possibile affrontare anche argomenti spirituali.  

Giorni fa mi ricordava di avermi confidato un dubbio che non la 
lasciava serena: perché Dio aveva permesso la morte di suo Figlio? 
Non avrebbe potuto fare diversamente per salvarci? Mi ero sentita 
del tutto inadeguata a risponderle, ma in cuor mio avevo affidato 

Halina allo Spirito Santo. 

E lei ha continuato: “Subito dopo che sei andata via, mi è venuta 
chiara, netta la risposta: l’ha fatto per amore! Dio non poteva fare di 

più. L’avevo letto, lo sapevo, ma ora ne avevo la certezza!”. (Carla – Svizzera) 

 

I Pastori non cessino di 
fare propria l’esortazione dei 

«Sanno di non essere stati istituiti 
da Cristo per assumersi da soli 

della Chiesa verso il mondo, ma 
che il loro eccelso ufficio consiste 
nel comprendere la loro missione 
di pastori nei confronti dei fedeli e 

propri a questi, in maniera tale 

.                 fine 
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Settimanale 23 - 30/05/2021 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Lunedì 24/05/2021                                      
Maria Madre della Chiesa M - b 
  

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

Martedì 25/05/2021 
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  

 

 
Mercoledì 26/05/2021 
S. Filippo neri, presbitero M - b 
ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

 
 

 
Giovedì 27/05/2021                                                                                   

ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

 

Venerdì 28/05/2021                             
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  

 

 

Sabato 29/05/2021 

Francesca Meattelli 

DOMENICA: 30/05/2021 

SANTISSIMA TRINITÀ 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

Sabato 22/05/2021: Santa Rita da Cascia, religiosa 

def. Fam. Cardellini/Mario Macchiarini/Silvano Granturchelli 

DOMENICA: 23/05/2021 

PENTECOSTE 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: Rito del Battesimo di  ALEXANDER THOMAS LUCARONI 

ore 16:00 - Villa: Rito del Battesimo di  ANNA MARABINI 


